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Abramo, nostro padre nella fede 

8. La fede ci apre il cammino e accompagna i nostri passi nella 
storia. È per questo che, se vogliamo capire che cosa è la 
fede, dobbiamo raccontare il suo percorso, la via degli 
uomini credenti, testimoniata in primo luogo nell’Antico 
Testamento. Un posto singolare appartiene ad Abramo, 
nostro padre nella fede. Nella sua vita accade un fatto 
sconvolgente: Dio gli rivolge la Parola, si rivela come un 
Dio che parla e che lo chiama per nome. La fede è legata 
all’ascolto. Abramo non vede Dio, ma sente la sua voce. In 
questo modo la fede assume un carattere personale. Dio 
risulta così non il Dio di un luogo, e neanche il Dio legato 
a un tempo sacro specifico, ma il Dio di una persona, il 
Dio appunto di Abramo, Isacco e Giacobbe, capace di 
entrare in contatto con l’uomo e di stabilire con lui 
un’alleanza. La fede è la risposta a una Parola che 
interpella personalmente, a un Tu che ci chiama per nome. 

9. Ciò che questa Parola dice ad Abramo consiste in una 
chiamata e in una promessa. È prima di tutto chiamata ad 
uscire dalla propria terra, invito ad aprirsi a una vita 
nuova, inizio di un esodo che lo incammina verso un futuro 
inatteso. La visione che la fede darà ad Abramo sarà 
sempre congiunta a questo passo in avanti da compiere: la 
fede "vede" nella misura in cui cammina, in cui entra nello 
spazio aperto dalla Parola di Dio. Questa Parola contiene 
inoltre una promessa: la tua discendenza sarà numerosa, 
sarai padre di un grande popolo (cfr Gen 13,16; 15,5; 
22,17). È vero che, in quanto risposta a una Parola che 
precede, la fede di Abramo sarà sempre un atto di 
memoria. Tuttavia questa memoria non fissa nel passato 
ma, essendo memoria di una promessa, diventa capace di 
aprire al futuro, di illuminare i passi lungo la via. Si vede 
così come la fede, in quanto memoria del futuro, memoria 
futuri, sia strettamente legata alla speranza.  
10. Quello che viene chiesto ad Abramo è di affidarsi a 
questa Parola. La fede capisce che la parola, una realtà 
apparentemente effimera e passeggera, quando è 
pronunciata dal Dio fedele diventa quanto di più sicuro e 
di più incrollabile possa esistere, ciò che rende possibile la 

continui-tà del nostro cammino nel tempo. La fede 
accoglie questa Parola come roccia sicura sulla quale si 
può costruire con solide fondamenta. Per questo nella 
Bibbia la fede è indicata con la parola ebraica ’emûnah, 
derivata dal verbo ’amàn, che nella sua radice significa 
"sostenere". Il termine ’emûnah può significare sia la 
fedeltà di Dio, sia la fede dell’uomo. L’uomo fedele 
riceve la sua forza dall’affidarsi nelle mani del Dio 
fedele. Giocando sui due significati della parola — 
presenti anche nei termini corrispondenti in greco 
(pistós) e latino (fidelis) —, san Cirillo di Gerusalemme 
esalterà la dignità del cristiano, che riceve il nome stesso 
di Dio: ambedue sono chiamati "fedeli".[8] 
Sant’Agostino lo spiegherà così: « L’uomo fedele è colui 
che crede a Dio che promette; il Dio fedele è colui che 
concede ciò che ha promesso all’uomo ».[9] 
11. Un ultimo aspetto della storia di Abramo è 
importante per capire la sua fede. La Parola di Dio, 
anche se porta con sé novità e sorpresa, non risulta per 
nulla estranea all’esperienza del Patriarca. Nella voce 
che si rivolge ad Abramo, egli riconosce un appello 
profondo, inscritto da sempre nel cuore del suo essere. 
Dio associa la sua promessa a quel "luogo" in cui 
l’esistenza dell’uomo si mostra da sempre promettente: 
la paternità, il generarsi di una nuova vita — « Sara, tua 
moglie, ti partorirà un figlio e lo chiamerai Isacco » 
(Gen 17,19). Quel Dio che chiede ad Abramo di affidarsi 
totalmente a Lui si rivela come la fonte da cui proviene 
ogni vita. In questo modo la fede si collega con la 
Paternità di Dio, dalla quale scaturisce la creazione: il 
Dio che chiama Abramo è il Dio creatore, Colui che « 
chiama all’esistenza le cose che non esistono » (Rm 
4,17), Colui che « ci ha scelti prima della creazione del 
mondo… predestinandoci a essere suoi figli adottivi » (Ef 
1,4-5). Per Abramo la fede in Dio illumina le più 
profonde radici del suo essere, gli permette di 
riconoscere la sorgente di bontà che è all’origine di tutte 
le cose, e di confermare che la sua vita non procede dal 
nulla o dal caso, ma da una chiamata e un amore 
personali. Il Dio misterioso che lo ha chiamato non è un 
Dio estraneo, ma Colui che è origine di tutto e che 
sostiene tutto. La grande prova della fede di Abramo, il 
sacrificio del figlio Isacco, mostrerà fino a che punto 
questo amore originario è capace di garantire la vita 
anche al di là della morte. La Parola che è stata capace 
di suscitare un figlio nel suo corpo "come morto" e "nel 
seno morto" di Sara sterile (cfr Rm 4,19), sarà anche 
capace di garantire la promessa di un futuro al di là di 
ogni minaccia o pericolo (cfr Eb 11,19; Rm 4, 21). 

Papa Francesco, Enciclica Lumen Fidei 
 
 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm
http://www.vatican.va/holy_father/francesco/encyclicals/documents/papa-francesco_20130629_enciclica-lumen-fidei_it.html#_ftn8
http://www.vatican.va/holy_father/francesco/encyclicals/documents/papa-francesco_20130629_enciclica-lumen-fidei_it.html#_ftn9


LUNEDI’ 7 ottobre 2013  
Beata Maria Vergine del Rosario - Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria   ore  8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ferrazzo Maria Vittoria; +Conte Balilla, 
Marson Corinna, Frausin Nino, Cattanur Fides, Norina e 
Alessandro; Alla Madonna per Elisa; +Zanina Vasco; 
+Fatozzi Pietro cel il 5; +Def.ti famiglia Paolo Drigo cel 
il 6. 

 

MARTEDI’ 8 ottobre 2013  
27° settimana tempo ordinario    

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Alla Madonna per Marco; Alla Madonna per 
Ivan; Def.ti famiglia Perin Luigia.  

 

MERCOLEDI’ 9 ottobre 2013  
27° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +De Re Ennio; +Silvana Braga; 1°Ann di 
Marco Garofalo ore 18.00.  

 

GIOVEDI’ 10 ottobre  2013 
27° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ruzzene Giovanni; +Milanese Eligio; Alla 
Madonna per Nadia; +Refaldo De Toni; +Leonardi Paolo.  

 

VENERDI’ 11 ottobre 2013   
27° settimana tempo ordinario 
 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  9.00  S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Per le famiglie Zoldan e Da Pieve e per i 
loro defunti; Ann Dell’Agnese Bruno; +Pivetta 
Franco.  
 

SABATO 12 ottobre 2013  
27° settimana tempo ordinario  
 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

S. Maria   ore  16.30 S. Rosario missionario  
 

Duomo   ore  18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Morandin Vittorio e Tomasi Antonia; 
+Biscontin Gino e Venier Albarosa; +Marco 
Garofalo; +Battistella Michele  e Emilia; Def.ti 
famiglie Battistella e Santarossa; +Verardo Francesco 
e Ester; +PerinGiacomo e Rosa. 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
CATECHISMO PARROCCHIALE 
Si informa che con lunedì inizia il catechismo 
parrocchiale secondo gli orari pubblicati.  
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 
Mercoledì prossimo con inizio alle ore 15.30 si terrà 
l’incontro di formazione dei vincenziani in sede. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Attenzione, quest’anno gli incontri di formazioni si 
terranno il mercoledì alle ore 20.30 presso la sede con 
scadenza quindicinale a partire da questa settimana.  

CONFESSIONI  
Ogni Sabato dalle ore 17.30 e la Domenica dalle ore 
7.30 fino alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 – 
18.00 
 

 

DOMENICA 13 ottobre 2013   
28ª Domenica del tempo ordinario 

 

Duomo ore  7.30; 9.00; 17.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 18.00 S. Messe 
Duomo ore 11.00 50° Anniversario di Matrimonio di Teresa Pasut e Checchin Giannino 
 

Incontro mensile del: 
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO, 

 

DUOMO ore 16.30 Recita del S. Rosario missionario 
ore 17.00 Adorazione Eucaristica, 

      ore 18.00 S. Messa in onore di S. Pio . 
 

Intenzioni: +Secondo le necessità e le intenzioni degli iscritti alla Scuola di S. Lucia; +Piccinin Eleonora; +Piovesan 
Giuseppe; +Tina Gobbo; +Pup Fprtunato, Fantone Clorinda e Cassese Domenico; Ann Moro Gino e Turchet Arpalice; 
Ann Pezzutto Agostino; Def.ti famiglia Santarossa Maria;  Trigesimo di Biscontin Giuseppe ore 18.00. 
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